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Dibattito in consiglio comunale sui problemi delle attività produttive 

Tra gli industriali e nella DC 
vuoto di idee per l'economia 

Dai banchi democristiani tante critiche ma nessuna proposta - Il PRI: « Elaboriamo insieme 
una moderna cultura dello sviluppo » - Perché segna il passo la vicenda del Palaffari 

FIRENZE — Il rapporto tra 
enti locali e l'economia. In 
altre parole quali soluzioni 
spettano al comune nell'atti­
vità economica e produttiva. 
Cosa può fare l'amministra. 
zione comunale per lo svi­
luppo economico? 

Tra gli altri è stato forse 
questo l'aspetto più sottoli­
nealo durante il dibattito sul­
la situazione economica del­
l'area fiorentina che ha im­
pegnato l'intera seduta del 
consiglio comunale di ieri 
sera. 

Sulla relazione dell'assessore 
allo sviluppo economico, Lu­
ciano Ariani (ne abbiamo 
pubblicato un'ampia sintesi 
nell'edizione di ieri) si sono 
espressi i rappresentanti di 
tutti i gruppi politici. La DC 
presentandosi con una posi­
zione di critica totale alle 
analisi, alle iniziative ed al­
le proposte dell'amministrazio­
ne comunale, ha colto ancora 
l'occasione (e siamo appena 
all'inizio di questa legisla­
tura) per mostrare il vuoto 
dì idee elio caratterizza que­
sto partito. La scarsezza di 
contributi e di analisi che è 
venuta dai banchi democri­
stiani ha dato l'impressione 
che il nuovo gruppo consiliare 
sia il fedele continuatore 
della mancanza di proposte 
e di abbondanza di medio­
crità, tratti distintivi della 
precedente pattuglia in Pa­
lazzo Vecchio. 

Accanto alle posizioni, in 
alcune parti anche molto 
critiche verso la giunta co­
munale, ma generalmente ap-

L'interno del nuovo stabilimento « Galileo » 

prezzate per la capacità pro­
positiva e i di suggerimento 
costruttivo degli esponenti 
delle opposizioni laiche (Con­
ti, repubblicano; Scarlino, li­
berale; Cariglia, socialdemo­
cratico), l'intervento del de 
Bosi è stato superficiale a tal 
punto che ha deluso (così si 
è capito nei commenti di cor­
ridoio) non pochi amici del 
suo gruppo. 

Per ' Bosi tutto è sbaglia­
to, non va bene niente. La 
risposta della giunta ai pro­
blemi dell'economia di molte 
famiglie sarebbe una lunga 
elencazione di dati e di cose 
ovvie. Manca ogni prospet­
tiva sul ruolo economico del­
la città: la giunta comunale 
priva di una cultura di go­
verno non è in grado di in­
dividuare linee direttrici en­
tro le quali favorire il ri­

lancio dell'economia fioren­
tina. Oggi, conclude Bosi, il 
ruolo del comune anche in 
questo settore si è appiattito. 
Alla impostazione de ha ri­
sposto Paolo Cantelli, consi­
gliere comunista ed esperto 
di economia apprezzato ne­
gli ambienti più qualificati 
della pitta. 

Quale modello è oggi au­
spicabile per Firenze? A giu­
dizio di Cantelli quello di 
una città moderna che vive 
la sua epoca ad un livello 
più alto possibile. Natural­
mente avendo presente anche 
le contraddizioni che oggi 
esistono e pesano molto in 
tutta l'area metropolitana. 
Come è possibile perseguire 
questo modello? .Con il con­
solidamento delle attività pro­
duttive tradizionali attraverso 
un salto nei livelli tecnolo­

gici delle aziende e attraver­
so la conoscenza ed il con­
trollo del mercato del lavoro 
e della mobilità. 

Su questi problemi di fon­
do, ha detto Cantelli, mentre 
è in atto un grosso sforzo dei 
sindacati, si assiste invece ad 
un completo vuoto di propo­
ste e di idee da parte degli 
industriali. Lo scarso impe­
gno (o forse qualcos'altro?) 
degli imprenditori, di enti 
rappresentativi come la Came­
ra di Commercio e della 1X5 
vale anche per la clamorosa 
vicenda del palaffari e del 
CESVET. 

Bisogna chiedersi, ha sotto­
lineato Cantelli, se al punto 
morto al quale è giunta que­
sta vicenda l'impegno inizia­
le era solo per avere garan­
zie, era solo un trucco per 
risanare il pauroso deficit 
accumulato dalla gestione 
privata oppure imprenditori 
e forze politiche che li rap­
presentano " volevano fare 
davvero sul serio. 

Il sindaco Gabbuggiani ha 
detto di non essere d'accor­
do con quanti ritengono an­
cora che vi debba essere una 
rigida separazione tra gli in­
terventi nella sfera sociale 
ed economica lasciando al co­
mune il compito dell'eroga­
zione dei servizi e agli ope­
ratori privati il governo e la 
sovranità delle scelte econo­
miche a livello locale. 

I. im. 

Anche 
oggi 

e domani 
S. Maria 
Novella 

in sciopero 
Hanno avuto inizio ieri le 

agitazioni del ferrovieri di 
Santa Maria Novella. Anche 
oggi e domani la stazione re­
sterà bloccata dalle ore 11 
alle 13. 

I lavoratori chiedono l'at­
tuazione della legge 42 del 
•79 che prevede il passaggio 
di qualifica tramite accerta­
mento professionale; la defi­
nizione dell'organico reale 
di cui necessita la stazione, 
da concordare con il Consi­
glio del Delegati; la sistema­
zione definitiva del ferrovie­
ri non idonei, attraverso un 
cambio di qualifica; la siste­
mazione degli ambienti di la­
voro; il riconoscimento della 
qualifica a chi, già di fatto, 
svolge una mansione supe­
riore. 

L'iniziativa del Consiglio 
del delegati e della Federa­
zione CGIL. CISL. UIL in­
tende smuovere la Direzione 
compartimentale dal suo at­
teggiamento di attendismo, in 
modo da giungere ad una 
rapida definizione dei proble­
mi sul tappeto. • -

Non è da oggi che queste 
rivendicazioni giungono pun­
tuali sul tavolo delle tratta­
tive e proprio per questo le 
organizzazioni sindacali so­
no stanche di aspettare rime­
di e soluzioni che vengono 
continuamente rinviate. E' 
il caso delle carenze di orga­
nico che sottopongono i fer­
rovieri a turni stressanti e al 
mancato godimento delle fe­
rie e dei riposi. 

Rapporto sulla struttura sanitaria in Toscana 

In forte aumento nella regione 
i tumori ed i malati di cuore 

Ancora numerosi ostacoli per la completa applicazione della riforma - Dimi­
nuiranno i posti letto a Firenze ma saranno distribuiti meglio in tutto il territorio 

Entro la fine dell'anno, nel 
mese di dicembre, le Unità 
Sanitarie Locali faranno uno 
radiografia accurata della si­
tuazione sanitaria in Tosca­
na. L'occasione sarà costitui­
ta dalle conferenze sanitarie 
di zona che l'assessorato re­
gionale alla Sanità ha inten­
zione di sollecitare in tutta 
la Regione. Si farà così un 
inventario dei problemi veri­
ficando lo stato di attuazione 
della riforma. Lo ha annun­
ciato ieri pomeriggio l'asses­
sore alla Sanità Giorgio Ve-
stri presentando il suo rap­
porto al consiglio regionale. 

La riforma sanitaria ha na­
vigato tra mil'e difficoltà ed 
incertezze. I ritardi del, go­
verno hanno frenato l'opterà 
di ricostruzione del sistema 
sanitario. Il mancato varo 
del piano nazionale impedisce 
ancor oggi di conoscere quan­
ti soldi saranno disponibili 
nelle casse regionali; non si 
è potuto neppure predisporre 
le piante organiche del per­
sonale con grave malessere 
tra gli operatori del settore. 
Nonostante questi handicap 
la riforma ha camminato. 

La Regione si appresta ora 
a varare il piano sanitario 
regionale (appena verrà ema­
nato quello nazionale). L'as­
sessore Vestri ha tracciato un 
quadro dello stato di salute 
dei cittadini toscani. Sono in 
forte aumento alcuni tipi di 
malattie caratteristiche delle 
zone industrializzate. Rispet­
to a cinque anni fa sono au­
mentati di ben il 13% ì tu­
mori, del 7,5% le malattie 

cardiocircolatorie e dello 0,5% 
quelle dell'apparato digeren­
te. Sono in forte aumento an­
che le malattie cronico dege­
nerative, tipiche . della vec­
chiaia, dovute soprattutto al 
progressivo invecchiamento 
della popolazione. 

In parallelo aumentano 1 
consumi di medicine (spesso 
superflue) ed il ricorso alle 
cure specialistiche e alle ana­
lisi. « L'azione di prevenzio­
ne — ha detto Vestri — re­
gistra uno sviluppo ancora in­
sufficiente rispetto alle urgen­
ti esigenze. Vi sono anche — 
ha aggiunto l'assessore — 
grossi squilibri territoriali che 

richiedono interventi per fa­
vorire le zone più carenti 
di strutture e per ridimensio­
nare le aree di spreco ». 

Un problema di non sem­
plice soluzione che spesso si 
scontra con forze politiche e 
sociali che vivono la riorga­
nizzazione come un'ingiusta 
privazione. « Anche per que­
sto — ha detto ancora Ve­
stri — è necessario l'impe­
gno di tutti per rispettare il 
disegno programmatorio ». Il 
Piano sanitario mirerà a com­
pletare la fase di costruzio­
ne della nuova struttura or­
ganizzativa ed a razionaliz­
zare le risorse. La qualifica-

Sul conflitto Iran-lrak 

Venerdì manifestazione 
con Pajetta alP« Eolo » 

• Venerdì alle 21 al cinema Eolo (Borgo San Frediano 45) si 
terrà una manifestazione con il compagno Gian Carlo Pajetta 
su « Iran-lrak: la pace è possibile? ». Parteciperanno anche J. 
Alwan del partito comunista irakeno, Charms del partito co­
munista iraniano e Nemr dell'organizzazione per la liberazione 
della Palestina. 

/ • * * 
Sabato alla Casa del Popolo XXV aprile di via del Bron­

zino si terrà l'assemblea regionale dei segretari di sezione del 
PCI. Aprirà i lavori Giulio Quercini, segretario regionale co­
munista. Concluderà Alessandro Natta, della segreteria na­
zionale. 

* • * 
Lunedì 17 e dopocena al circolo dipendenti della provincia 

assemblea provinciale sul tema «L'iniziativa degli ammini­
stratori comunisti per l'applicazione della riforma sanitaria». 

Concluderà i lavori Michele Ventura segretario della fe­
derazione del PCI. 

zione della rete ospedaliera 
di base doterà tutte le unità 
Sanitarie Locali di presidi 
ospedalieri. 

La rete ospedaliera dovrà 
avere in media 7.34 posti let­
to ogni mille abitanti distri­
buiti in un 6.24 per mille per 
le attività di base e 1*1.1 per 
mille abitanti per i servizi 
multizonali. « Una dotazio­
ne — ha detto l'assessore — 
sufficiente a coprire la do­
manda di ricovero esistente 
per ciascuna specialità ». Se­
guendo questa logica a Fi­
renze si dovrebbe operare un 
« taglio » di circa 3.000 posti 
letto arricchendo contempora­
neamente la rete di base. Si 
lavorerà per diminuire il nu­
mero di ricoveri ospedalieri 
cercando soluzioni alternati­
ve. Una di queste è il «Day 
Hospital » riabilitato, una 
struttura utilizzata dal pazien­
te solo per alcune ore del 
giorno. 

Le indicazioni contenute nel­
la relazione dell'assessore Ve­
stri si rivolgono anche allo 
sviluppo della vigilanza e del­
la tutela ambientale. Nel mi­
rino dell'opera di prevenzio­
ne è la lotta agli inquinamen­
ti delle acque, dell'aria e del 
suolo con la creazione di un 
sistema di «spie» e di con­
trolli nelle aree urbane ed 
industriali. Un impegno par­
ticolare viene richiesto nel 
settore alimentare con .con­
trolli sistematici nelle fasi di 
produzioe e svolgendo cam­
pagne di educazione ed in­
formazione alimentare. 

Le prospettive della struttura 
produttiva toscana 

Alla crisi economica 
si risponde con una 
strategia «offensiva» 

L'andamento dell'economia 
nazionale costituisce un pun­
to di ' riferimento essenziale 
per esprimere alcune consi­
derazioni sulle prospettive 
dell'apparato produttivo re­
gionale. Il continuo apprez­
zamento del dollaro sulla li­
ra, che in questi giorni ha 
raggiunto quota 915 con un 
incremento del 10 per cento 
circa rispetto all'inizio del-
Fanno e la possibilità che la 
parità cambiaria tra queste 
due monete si attesti intorno 
a tale livello, prospettano un 
incremento netto del costo 
delle importazioni nazionali 
per i prossimi 12 mesi di 
circa 4M00 miliardi. 

Lo stato della bilancia 
commerciale, che nei primi 
10 mesi dell'anno registra un 
deficit 10 volte superiore a 
quello del 19, non sarà certo 
alleviato dai movimenti valu­
tari in atto. Contrariamente 
al passato infatti la parteci­
pazione allo SME non con­
sente di controbilanciare gli 
apprezzamenti del dollaro 
sulla lira (maggiori costi del­
le materie prime, dei prodot­
ti petroliferi e alimentari) 
con paralleli deprezzamenti 
della nostra moneta su quelle 
dei paesi europei. La rileva­
zione di questo fenomeno 
non vuole riproporre logiche 
superate dai fatti, ma segna­
lare resistenza di un fattore 
nuovo non privo di conse­
guenze. 

Gli stessi andamenti delle 
più importanti voci della bi­
lancia commerciale nei primi 
8 mesi dell'80 rispetto al 79 
presentano un peggioramento 
complessivo del quadro eco­
nomico: il deficit petrolifero 
è passato da 5309 miliardi a 
11204; quella alimentare da 
2381 a 3.746 miliardi. 

La struttura dsi conti con 
restero condiziona sempre 
più le reali possibilità di svi­
luppo della nostra economia, 
perché la mancanza di una 
seria politica economica na­
zionale porta ad affidare la 
difesa del cambio e il con­
trollo dellinflazione soltanto 
alla stretta creditizia e ad al­
ti saggi di interesse Ma 
questi ultimi a loro volta, in­
cidendo sui costi di produ­
zione delle imprese, tendono 
a produrre ulteriori effetti 
inflattivi e a peggiorare la 
competitività 

E' in questo contesto che 
deve inserirsi, a mio avviso, 
una azione di politica eco­
nomica regionale che abbia 
refficacia di incidere sugli 
assetti economici e scciali 
senza trascurare la necessità 
di attutire quel quadro di 
condizionamenti derivante dal 
deficit strutturale della bi­
lancia commerciale. Ed è in 
questo contesto che va anche 
valutato ratlargamento di 
tante crisi aziendali: basti 
pensare alla SIME, Emerson, 
Motofides. Munett: e Roberts, 
De Micheli, SICET. 

Anche per la Toscana co­
munque ti primo problema 

sul tappeto è costituito dal­
l'energia e dalla necessità di 
volgere verso processi pro­
duttivi che accompagnino la 
crescita del reddito ad una 
effettiva politica di risparmi 
energetici. L'ammodernamen­
to tecnologico e l'introduzio­
ne di nuove tecnologie, per 
gli stessi livelli della compe­
titività internazionale, non 
possono prescindere dal per­
seguimento di un obiettivo 
così importante. Ovviamente 
non si tratta di proporre alla 
società toscana di risolvere 
problemi di portata naziona­
le, ma di avere la consapevo­
lezza che senza una nuova 
a cultura dello sviluppo » si 
rimarrà oggettivamente con­
finati ad una precaria con­
servazione dell'esistente. 

Limitare la valenza di una 
qualsiasi azione di sviluppo 
delle forze produttive alla 
sistemazione funzionale degli 
attuali assetti significa rita­
gliarsi passivamente degli 
spazi residuali di mercato 
nella stessa divisione interna­
zionale del lavoro. Non è 
certo di questo che ha biso­
gno la società toscana. 

Affermare una nuova « cul­
tura dello sviluppo» significa 
invece appropriarsi di una 
strategia offensiva che ricer­
chi un nuovo equilibrio nella 
integrazione delle varie atti­
vità, nel conseguimento di u-
na più alta capacità produtti­
va per l'introduzione di nuo­
ve tecnologie e nella utilizza­
zione di tutte le risorse natu­
rali disponibili. 

E" su questo terreno che si 
potrà effettivamente verifica­
re chi tende a perseguire una 
vera e propria politica di 
conservazione degli attuali e-
quilibri e chi invece tende a 
fare ogni sforzo possibile per 
avviare una reale azione di 
cambiamento. 

In questo contesto esistono 
specifici campi di azione per 
i vari soggetti dello sviluppo 
economico: Regione, enti lo­
cali, is'Muti di credito, asso­
ciazioni di categoria, operato­
ri economici. Le risposte 
fornite sino ad oggi mostrano 
un diverso grado di consape­
volezza. La Regione e gli enti 
locali, pur con limiti e ca­
renze. hanno posto al centro 
della loro iniziuliva il conse­
guimento di questo obiettivo; 
gli altri invece, molto spesso. 
hanno ripiegato su una hnea 
dt adattamento a tutela del-
resistente. 

Non v'è dubbio che si trat­
ta ai innescare processi con 
diiersi gradi di interrelazio­
ne, ma sbaglierebbe chi pen­
sasse di conseguire obiettivi 
di tale natura collocandosi su 
posizioni parallele o antago­
niste. 

Si tratta invece di ricercare 
una ricomposizione unitaria 
di una pluralità di interessi 
che supen il particolarismo 
delle parti elevando il livello 
qualitrtivo del confrovto. 

Alberto Bruschini 

Commosso 
addio al 

compagno 
« Ginetto » 

" Ginetto Cantini, una delle figure più emblematiche dell'an­
tifascismo fiorentino aveva tanti amici. 

Alla commemorazione ufficiale, tenuta dai compagni Gui­
do Mazzoni e Luigi Tassinari nel giardino della Casa del Po­
polo « Andreonl » non c'erano solo gli antifascisti, 1 vecchi 
compagni di tante battaglie, I democratici. 

C'erano anche tanti lavoratori, tanti cittadini che avevano 
conosciuto « Ginetto » prima come dirigente del PCI e poi co­
me amministratore pubblico. Ai funerali c'erano i suoi vecchi 
compagni di Empolh L'ex sindaco -Assirelli e il nuovo sindaco 
Calugi con il gonfalone del Comune. C'erano i compagni Ta­
gliaferri, Collini, Galileo Corsi. 

C'era il gonfalone dell'amministrazione Provinciale con il 
presidente Righi e gli assessori Nucci, Papini. C'era il sinda­
co di Firenze, Gabbuggiani con il vice-sindaco Morales e gli 
assessori Ariani, Amorosi. C'era il Consigliere Regionale DC 
Pezzati e il presidente del Consiglio Regionale, Loretta Mon-
temaggi. C'era l'on. Luigi Mariotti mentre il presidente della 
Giunta regionale, Mario Leone ha inviato un telegramma. 

C'erano i compagni della Federazione comunista Fiorentina 
Michele Ventura, Silvano Peruzi con i compagni dell'apparato. 
E c'era tanta gente sconosciuta che ha sentito il bisogno di 
salutare per l'ultima volta il compagno « Ginetto ». 
NELLA FOTO: un momento dei funerali 

Un convegno organizzato dalla Regione sui rischi dell'alcool 

Quel gotto di vino 
così inebriante da 
uccidere il fegato 

Si terrà dopodomani al Palazzo dei 
Congressi - Una interessante 

ricerca fatta non sui malati ma 
sulla popolazione - Un fenomeno da 

prendere in seria considerazione 

«Ma tu mica ti droghe­
rai? ». Quanti auiio i genuuri 
che lanciano questo angoscia­
to interrogativo ai propri xi-
gli e poi, vedendoli di carna­
gione un po' olivastra, li in­
vitano ad accompagnare il 
pasto familiare con un paio 
di bicchieri di buon vino 
rosso che — secondo la leg­
genda — afa buon sangue». 

E invece poi ci si accorge 
che bevi oggi, bevi domani 
anche il nostrano Chianti può 
diventare letale, sgangherare 
gli organi vitali del corpo u-
mano, portare ad una vera 
e propria dipendenza da so­
stanze tossiche. Questo alme­
no è quanto emerge dalla ri­
cerca condotta per conto del­
la Regione Toscana dal pro­
fessor Antonio Morettini del­
la divisione di gastroentero­
logia dell'ospedale di Santa 
Maria Nuova, dal professor 
Salilo Sirigatti della scuola di 
servizio sociale dell'Universi­
tà di Firenze, e dai professo­
ri Bozza e Sciagrà della divi­
sione dì medicina generale 
rispettivamente degli ospedali 
San Giovanni di Dio di Fi­
renze e dell'ospedale di Fu-
cecchio. 

La ricerca sarà presentata 
al convegno che si apre do­
podomani al palazzo dei 
congressi su « Alcool: aspetti 
economici, sociali, medici, 
psicologici » e rappresenta u-
na importante indagine co­
noscitiva del problema. Il fe­
nomeno alcool viene gene­

ralmente poco considerato 
mentre in realtà l'uso e l'a­
buso - di alcoolici prende 
sempre più piede. E l'indagi­
ne della Regione ha il pregio 
di essere stata condotta non 
sugli etilisti, ma su campioni 
normali di popolazione Ha il 
pregio cioè di tentare di ca­
pire chi beve e quanto, cosa, 
quando e come. O ancora 
cerca di capire se il comune 
modo di bere, il vino pasteg­
giato o l'aperitivo o il wisky 
con gli amici o il caffè cor­
retto, può portare a disturbi 
patologici fino alla irrime­
diabile cirrosi epatica. -

I dati dell'indagine, metto­
no in luce che il fenomeno è 
preoccupante o comunque ri­
chiede alcuni interventi: in­
fatti il limite massimo di al­
cool consumabile al giorno, 
in perfette condizioni di fega­
to, per non inoltrarsi sulla 

strada della cirrosi è di 80 
grammi (pari grosso modo 
ad una bordolese di vino a 
12,5 gradi) e la media rileva­
ta nell'indagine è di 41 
grammi. 
Si potrebbe stare tranquilli 

se non fosse un'indagine fat­
ta su una popolazione gene­
rica. Ma gli organizzatori so­
no stati chiari fin dal primo 
momento: qualsiasi atteggia­
mento da esercito della sal­
vezza o qualsiasi strizzata 
d'occhio & ipotesi " protezio­
niste è errata. Non per nulla 
al convegno sono stati invita­
ti anche i produttori di vino 
che, naturalmente, guardano 
sempre in cagnesco chi dice 
che la bevanda di Bacco fa 
male. 

Per il momento insomma si 
tratta di capire i fenomeni, 
soprattutto in relazione alla 
Toscana. E infatti per l'inda­

gine sono state scelte quattro 
zone tipo: il quartiere di San 
Jacopino come area urbana, 
Fucecchio come campagna 
urbanizzata, e presenza di 
industrie tossiche per 11 fega­
to, San Casciano come cam­
pagna urbanizzata e Tavar-
nelle come campagna. - . , 

Questa zonizzazione ha sve­
lato che esistono problemi 
legati alle modificazioni cul­
turali della vita: per esempio 
l'uso che si fa ancora del vin 
santo o il fatto che la bevan­
da più consumata in assoluto 
è il vino, seguito dalla birra. 
E ancora che ci sono modifi­
cazioni negli atteggiamenti 
del bere fra generazioni di­
verse. - - . 
Un dato che non risulta 

dall'indagine è quello spesso 
diffuso dell'» alcoolismo delle 
casalinghe ». La solitudine 
delle donne che lavorano in 
casa cioè non porterebbe ad 
abusare di alcool. E anzi pa­
re che in Toscana il bere sia 
più legato alla vecchia tradi­
zione del pasteggiare con ab­
bondante vino o comunque 
del bere in compagnia, con la 
famiglia o gli amici, anziché. 
come spesso dichiarano le 
indagini fatte all'estero, al 
«bisogno di dimenticare», a 
fattori di emarginazione o 
esclusione dalla vita sociale. 
I dati comunque sono molti 
e precisi su questi punti. 

d.p. 

La Mostra da! 21 al 24 febbraio 

Nasce la nuova abbinata 
Aurea Trade-Gift Mart 

i 

Centinaia 
di ragazzi 
salutano 
il fiore 
olandese 

Il Salone dei '500 in Palazzo Vecchio ieri è stato invaso 
letteralmente da centinaia di ragazzi delle scuole elementari 
e materne che partecipavano alla cerimonia dì consegna sim­
bolica di 3.730 bulbi da fiore donati alle scuole della città dal 
Centro internazionale per i bulbi da fiore di Hillegom in 
Olanda. Era presente l'ambasciatore dei Paesi Bassi a Roma, 
professor J. \ixseboxse, il vice sindaco Morales e gli asses­
sori . Bucciarelh. Tasselli e Falugi, il presidente del centro 
internazionale sig. Hering e l'addetto consolare, signora Beck. 

I bulbi donati, saranno piantati nelle scuole e coltivati 
«ino alla fioritura. L'ambasciatore olandese in mattinata è 
stato ricevuto dal sindaco Gabbuggiani 

L'Aurea-Trade, la mostra 
dell'arte orafa italiana, si rin­
nova, si abbina al Florence 
Gift Mart, cambia sede. Que­
ste ' novità della più impor­
tante mostra dell'oreficeria 
che si svolge in Italia sono 
state rese note. Ieri mattina, 

! nel corso di una conferenza 
stampa da Andrea Von Ber-
ger, presidente dell'azienda di 
turismo, Vittorio Mariotti. 
consigliere delegato del Gift 
Mart e dall'assessore Lucia­
no Ariani, vice presidente del-
l'Aurea-Trade. 

La decisione di realizzare 
un abbinamento tra l'Aurea 
e il Glft-Mart, è stata presa 
dopo alcuni esperimenti e am­
pie consultazioni con gli ope­
ratori del settore e con le 
associazioni di categoria, per 
evitare duplicazioni e disper­
sioni di energie. « L'accordo 
— ha detto Von Berger — 
è stato rapidamente raggiun­
to e la mostra di Aurea-Tra-
de si. svolgerà dal 21 al 24 
febbraio riserrata agli ope­
ratori economici in stretta 
connessione con il Florence 
Gift Mart ». 

Mariotti ha sottolineato che 

| con questo « abbinamento » si 
I è voluto « privilegiare il set­

tore della produzione artigia­
nale». «Ritengo — ha ag­
giunto Mariotti — che questa 
scelta si attagli perfettamen­
te alle tradizioni fiorentine 
dove U lavoro e la creazione 
dell'uomo ha sempre avuto 
una netta prevalenza sul co­
sto intrinseco della materia ». 

Una scelta tanto più vali­
da considerate le oscillazioni 
attuali del prezzo dell'oro. Ar­
tigiani e imprenditori hanno 
condiviso l'impostazione data 
alla manifestazione ed hanno 
aderito in gran numero. Ci 
saranno 72 stands che rappre­
sentano la migliore produzio­
ne artigianale del settore del­
l'oreficeria non solo di Fi­
renze, ma di Arezzo. Valen­
za Po e di altri orafi di 
Alessandria e Milano. A que­
sti vanno aggiunte le oltre 
5 aziende di argenteria già 
presenti al Gift. Da qui si 
può capire come Firenze rie­
sca a esuliate»» un panora­
ma completo e qualificato nel 
settore dell'oreficeria • del­
l'argenteria. 

Illustrata la manifestazione per studenti 

Aperto anche alle donne 
il « Città di Firenze » 

La IX edizione del Trofeo 
Città di Firenze, Gran Premio 
Banca Toscana, manifestazio. 
ne di avviamento, all'atletica 
leggera riservata agli alunni 
delle scuole inedie fiorentine 
e della provincia, che viene 
organizzata dall'Assi Giglio 
Rosso in collaborazione con 
l'AICS quest'anno presenta 
una novità: il programma 
prevede gare anche per le a-
Iunne. Di conseguenza, visto 
il successo che ha riscosso 
questa iniziativa (nelle prime 
otto edizioni sono stati 40 
mila i partecipanti) sicura­
mente 11 numera di studenti 
che si cimenteranno nelle va­
rie gare sarà superiore ad 
ogni aspettativa. -

Ed è appunto anche per 
questo, perché il Trofeo Città 
di Firenze è diventato un ap­
puntamento importante, che 
ieri mattina, nel corso della 
conferenza stampa tenuta dal 

presidente della Banca To­
scana, on. Bardotti, il presi­
dente dell'Assi Giglio Rosso, 
Pellegrini, ha chiesto uffi­
cialmente all'assessore allo 
sport. Amorosi, di poter far 
disputare la finale allo stadio 
del Campo di Marte. 

Il Trofeo Città di Firenze è 
suddiviso in due fasi: inver­
nale e primaverile. La prima 
giornata di corsa campestre è 
stata fissata per il 10 dicem­
bre (ippodromo del VTsar-
no); la seconda il 12 di­
cembre, la terza il 16 di­
cembre mentre la rassegna 
finale si svolgerà il 14 gen­
naio. 

Le prove di marcia sono 
fissate per II 4 febbraio 

(campo Assi Giglio Rosso 1» 
cui pista sarà completamente 
rifatta a spese del Comune). 
Nella fase primaverile si 
svolgeranno le prove di tria­
thlon. 
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